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Oggi, c’è un dato che è sotto gli occhi di tutti, ormai ci sia-

mo accorti che i cristiani che frequentano e che vivono la 

fede, sono  una minoranza. La frequenza alla Santa Messa 

sempre diminuisce, il numero dei sacerdoti sempre diminui-

sce, il numero dei religiosi e delle religiose sempre diminui-

sce. C’è un dato negli ultimi quarant’anni, che ci fa vedere 

come tutto è in calo, persino le nascite e con preoccupazio-

ne si parla anche di crisi demografica o denatalità.  

Però, quando c’è un calo, automaticamente poi ci sarà una ripresa e questo è un dato ine-

quivocabile. C’è un tetto, si raggiunge un’altezza, poi c’è, diciamo così una discesa e si arri-

va al punto minimo di questa discesa, per poi esserci nuovamente una risalita e questo 

avverrà anche per quanto riguarda la vita della Chiesa, almeno ce lo auguriamo. 

La società nella quale noi oggi viviamo, non si fonda più su quelli che erano i valori cristiani. 

Qualche decennio fa, si respirava questo ambiente cristiano, tutto ruotava attorno alle 

parrocchie, alla vita parrocchiale e questo ci portava “automaticamente” ad essere cristiani 

e a vivere più o meno da cristiani.  

Ma non sempre tutto ciò ha aiutato a vivere la fede in un modo vero, in modo autentico, in 

un modo convinto. Allora potremmo dire che non tutti i mali vengono per nuocere, nel sen-

so che questa situazione di scristianizzazione, questa situazione di secolarismo ci porterà  - 

se non l’abbiamo già fatto  - a compiere delle scelte e quindi oggi più che nascere cristiani 

potremmo dire che siamo chiamati a diventare cristiani. E si dovrà passare da un cristiane-

simo di CONVENZIONE  a un cristianesimo di ADESIONE da un  cristianesimo di TRADIZIONE 

a un cristianesimo di CONVINZIONE.  

Ecco perché l’espressione di Gesù “Quando il figlio dell’uomo ritornerà troverà ancora la 

fede sulla terra?” (cfr. Lc 18,8) ci deve far riflettere e ci deve responsabilizzare all’interno 

della Chiesa perché tutti siamo chiamati a trasmettere e far crescere la fede.    

In altri termini, Il fatto che il figlio dell’uomo quando ritornerà alla fine dei tempi troverà o 

non troverà ancora la fede, dipende anche da ognuno di noi.  

 

In cammino verso una “Chiesa diversa” 



E’ un compito di tutti: genitori, educatori, catechisti, sacerdoti, religiosi e religiose. E’ com-

pito di tutti, quello di trasmettere la fede. E’ qui mi viene in mente un'altra espressione 

che troviamo nella prima lettera di Pietro “siate sempre pronti a dare ragione della Spe-

ranza che è in voi”  (cfr. 1 Pietro  3,15-17). 

Come sarà e come dovrà essere  la Chiesa del futuro?  Forse una Chiesa, che dovrà tornare 

al passato, rifarsi alle prime comunità cristiane, come ci vengono raccontate dagli Atti de-

gli Apostoli (cfr. Atti 2,42-47; 6,1-7). Certamente, abbiamo bisogno non di un'altra Chiesa, 

ma di una Chiesa diversa. 

Per usare un’immagine che meglio ci fa comprendere quello che stiamo dicendo, la Chiesa 

che desideriamo, dovrà essere come una sedia che si regge in piedi, solo se ci sono quat-

tro piedi che la reggono. E quali sono questi quattro piedi? 

1) Ascoltare gli insegnamenti degli Apostoli (ASCOLTO della PAROLA) 

2) Unione fraterna (Koinonia, Comunione) (FRATERNITA’) 

3) Assidui nella frazione del pane (Santa Messa) e nella preghiera (PREGHIERA) 

4) Il servizio fraterno, la diaconia (SERVIZIO) 

Chiediamoci: “Vediamo noi oggi i segni, non di un’altra Chiesa, ma di una Chiesa diversa?” 

Chi la renderà tale? Soltanto noi, se diventiamo sempre di più, amici di Gesù, discepoli, 

mendicanti della Parola,  che si mettono alla sua sequela, in altre parole, se diventeremo 

SANTI.                                                                                                   

                                                                                                                    don FRANCESCO DIODATI 

AVVISI  

-> TUTTI i SANTI e FEDELI DEFUNTI: 1-2 NOVEMBRE  

     Trovate il Programma nel Calendario delle Sante Messe 

 

-> CRESIME: DOMENICA 10 NOVEMBRE, ore 10.30   

    Celebrazione delle Cresime in Parrocchia, amministrate dal  

     nostro Vescovo Ivo Muser 

 

-> FESTA di SAN MARTINO: DOMENICA 10 NOVEMBRE, ore 17.00 

    In collaborazione con le ACLI, Processione con le lanterne e  

    benedizione dei bambini nella chiesa parrocchiale  di  

    San Michele.  

    Appuntamento alle ore 17.00 in Piazza Maria Hueber 



CALENDARIO SANTE MESSE E ATTIVITA’  
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